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dell'Universita' degli Studi di Bari (2005-2007) 
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Il  campo  di  specifica  competenza  della  Prof.  Sabbatini,  e'  quello  della  spettroscopia  di  superficie,  in 
particolare della Spettroscopia di Fotoelettroni a Raggi-X (XPS), le cui potenzialita' analitiche sono state 
ampiamente testate e sfruttate nella caratterizzazione di materiali  di interesse in settori  tecnologicamente  
avanzati (dispositivi biomedicali e sensoristica) e nel settore dei Beni Culturali (ceramiche, dipinti murari,  
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